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DISPOSIZIONI E CO3tUNICATI

Visto il R. decreto imaggio 1921, n. 650, relativo al conte.
rimento di carattat•istiche proféssionali e all'istruzione supe-
riore degli ufficiali della I . marina e sue sucéessive modißca-
ziont;
Sentito il Consiglio superiore di marina ed 11 Comitato degli

ainmiragli, che hanno datõ pakte ‡avogvole;
Shlla proposta delWostro Afidiotro per la marina;
Abbianio decretato e decretiamo:

Artipolo tmico.

L'art. 8 del R. deci•eto 5 maggio 1921; n. (Ñf), resta modifi-
cato come'segue;
« 11 prðgramiga degli ,studi del corso sugiëriore che i sotto-

tenti di vascello deyopo frequentare presso la Regià accademia
älayale, giusta le prèscrizioni vigentipet l'avanzamelito, è.de-
términato in modo che tutti gli ufficiali di tale grado acqui-
stino le cognizioni teoilche 'necèssade per .disimpegnare nor-
malmente tutti i servisi generali professionali e tecnici di com-
petenza del corpo ».
Il presente decreto avrà ðecorrenza dalla data della sua

pubblicazione.
Ordiniamo che il ýresente decreto, niunito del sigillo dello

Stato, sia inàerto nella i·accoIk ufficiale delle leggi e dei der-s
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti'di os-
servarlo e di farlo osservare.

Ministero per reconomia,nazionale: Coiso medio dei cambi e Dato.a Sarit'Anna di Valdieri, addì 10 agosto 1923.
media .dei consolidati negotiati a contanti . . Pag. 5953
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J¢EGIO DEGRETO 12 luglio 1923,.n. 1739.
Dichiarazione di 3• classe, in rapporto al dazio consumo,de( comune di Campobello di Licata (Girgentt).

N. 1730. R. deci'eto 12 luglio 1923, col quale, su proposta del
Ministro delle finanze, il comime di Cainpobello di Licata,
della provincia di Girgenti, è dichiarato di 34 classe in
rapporto al dazio consumo.

'

I

yisto, il Guardasigilli: Ovicuo.
Registrato alle Corte dei con.fi, addi 18 agosto 1923.
Affi del Goverup, registro 2ió, foglio 128. A Grect.

REGIO DEORETO 22 luglio 1923, n. 1740.
Dichiakazione di 3• classe, in rapporto-al dakio COREnmo, del

comune di Oristana (Cagliari).

.
1740. R. decreto 22 luglio 1923, col quale, su proposta del
Ministro delle finanze, il comune di Oristano, in provincia
di Cagliari, 4 dichiarato di 3· classe in rapporto al dazio
consumo.

Visto, il Guardasigitti: Ovrouo.
Registrato, alle daric- det conti, addi 13 agosto 1028.
Atti del Governo, registro 214, fogifo 12T. - GIscr.

RE(ÚO DECRETO 12 luglio 1923, n. 1820. '

Quote -di concorso governativo per gli anni dal 1916 al 1922.

N, 1$2ð. R. decreto 12 luglio 1923, col quale, su proposta del
Ministro delle finanze, vengono niisegnate a vari Comiuii
del Mezzogiorno continentale e della Sicilia, le quofe di
concorso governativo per gli anni dal 1916 al 1932, per
Pintegrazione prowisoria delle deficienze di bilancio calf-
sate dall'applicazione delle disposizioni sui tributi locali
contenute nelle leggi 25 giugno e 15 luglio 1900, un. 253
e 383.

Visio, il Guarkaigidi: Ovlollo.
Registrato alla Corte dei conti, addì 2"/ kgosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 206. -- GIsci.

REGIO DECRETO 10 maggio 1928, n. 1814.
Contributo scolastico del comune di Lugagnano Val NArda,

N. 1814. R. decreto 10 maggio 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro della pubblica istruzione, di concerto
col Ministra delle finanze, il contributo scolastico che il
comune di Lugagnano Val d'Arda della -provincia di Plä-
eenža, deve annualmente versare alla R. 1'esoreria dello
State in applicazione de1Part. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, già fissato-in L. 13,190.10 col R. decreto 15 marzo
1914, n. 430, è elevato a L. 10,976.10 a decorrere dal
1• ottobre 1922.

Visto, il Guardasigilli: Ovleuo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 200. - GIscr.

REGIO DECRETO 13 agosto 1923, n. 1825.
Modißcazione allo statuto dell'università di Ferrara.

N. 1825. R. decreto 13 agosto 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene modificato
Part. 11 dëllo statuto organico dell'università di Ferrara
approvato con R. decreto 26 luglio 1917, n. 1386.

Visto, û Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei cont¿, addi 28 agosto 1923.
Atti del .fioverno, registro 215, foglio 211. - GIsci.

RET.AzTONI e REGI DECRETI:
Scioglimento - dei Consigli comunali di Montrone (Bari), di

Flumana.(Foril),di Carignano (Torino) e41 Filade10a (Catan-
zaro).

ËelarAone di S. E. il Ministro ßegretario fli ßtato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. 31. il Re, in udien del 20 agosto 1993, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di 31ontrone, in provin-
cia di Bari.

MAESTE,

L'amministrazione comunale di Montione fin dal suo fásedia;
m nio, ha spiegato on'azione deficiente ispirata a fini di interesse
personale.

Un'inchiesta recentemente compiuta, in seguito a vivaci eritiche
e reclami della popolazione, ha accertato numerose irregolarità am-

ministrative; gli uffici mutlicipali sono in deplorevole disordine, gra-
Vi manchevolezze si sonó rilevate nella tenuta delle scritture don-
tabili, abusi nella gestione dell'azienda 'annonaria, e nel maneggio
dèi fondi raccolti per la costruzione del monuriento ai caduti in

guerra, un colpevole sperpero del pubblico denaro nell'esecuzione,
cola precedimenti illegati, di lavori stradali, in taluni dei quall un
consigliere aveva preso parte, per interposta persona. E'. risultato
inoltre che gli amministratori facevano riscuotere tasse arbitrarie

por 11 carico di merci nel Comune ed avevano attuato numerosi
prwvedimenti di spiccato carattere partigiano a favore degli"ade-
rertti al proprio partito, ed odiose rappressaglie contro gli avversari
e.contro il personale municipale che non si dimostrava acquiescente
a siffatti abusi.
Tali addebiti sono stati .contestati all'anuninistrazione, la quale

lion ha dato esaurienti giustificazioni, 111 seguito ai risultati deHa in-
chiesta, hanno rassegnate le dimissioni il sindaco e 15 su 20 consi-
glieri assegnati al Comune.

Tutto ciò ha suscitato nella cittadinanza un profondo e diffuso
maldontento, che, accentuato dagli atteggiamenti 'faziosi recente-
mente assunti dal tintlado, fa teknere gravi conseguenze.

Poichè in tali condizioni dello sjlirito pubblico non appare op-
portimo procedere a breve scadenza alla convocazion¢ del coinizi
per la ricostituzione della rappresentanza elettiva, rende indispen
sabile lo peioglignecto del Consiglio comunale e la conseguente no-
mina di un Regio commissario che possa nel tempo stesso ricon.
durre la tranquillità nella popolazione e la normalità nel funziona-
mento della civica azienda: a ciò provvede 10 schema di decreto
che mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestò.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA ÐI DIO E PER TOLOh"fÃ DELLA NAZIONE

RE DTfALI&

Sulla proposta del Nostro Ministro ßegratarid di Stak
per gli afari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Viati gli articoli 223 e 824 del testo unico della legge

comunale e provinciale, aprirovato con R. decreto & feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretianio:

Art. 1.

11 Consiglio comtmale di Montrone, in provincia di Bari,
ò sciolto.

Art. 2.

Il signor avv. Sabino Sarcina, è nominato Conimissario
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
II Nostro Ministro predetto è in caricato della esecuziõne

del presente decreto.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 20 agosto 1923.

VITTORIO EMANLIELE.

Mussotw1.
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RedazÏom di $. E. 11 þfinistro Segretario di Stato per gli af-
farl idelPinterno, fresidente del Consiglio di Ministri, a
Si ¾. il Re, in udienza del 10 agosto 1923, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Fiumana, in provincia di
ForlL

MAESTA,
Da una inchiesta eseguita, in seguito a réelami, sul fansiona-

mento deH'amministrazione comunale di lfiumana, sorta dalle elezioni
ReneraH del 1920, è risultata la grave ed anormale situazione dL

quella clyica azienda.
LWelo comunale trovasi in deplorevolé disordine, privo del pré-

scritti registri, anche di quelli delle deliberazioni della Giunta e del
Consiglio, non viene effettuata la riscossione dei diritti di segreteria
e di staty clyile; non esiste l'inventario del beni mobili ed IIûmobill
La sitWakione finanziaria del Comune e di diflicile aegertamento per
la manenta compilazione dei conti dall'etercizio 1912 hy;iol per la
deficienza delle scritture contabili, r l'omesso aggiornamento del-

l'elenco del residui attivi e passivi e per la, mancata compilazione del
verbale di chiusura di esercizio.

I?applicazione delle tasse, la concessione dLsussidi e Passunzione
a Carleo del Comune di spese di spedalità, sono state effettuate con

er10eri partigiani.
I salssensi fra gli amministratori yaralizzapo 11 funzionamento

della Giunta e del Consiglio con grave danno dell'asienda, .per la , ri-
tardala" splaziolle di importanft quistioni.
',Tale últunzione ha determinato tra la cittadingnza un grave ,tere

mento che aggravato a causa dell'assenza della maggioinnza degli ame
miniètratori e recenti eerimonie di carattere pathottico, ha gli dató
luogás.pubbliche dimostrazioni e costituisce permanente pericolo di
graTI perturbamenti.

- Prevalemi ragioni di ordiné pubblico, oltre che la.necessità di un
radiðale riordinamento della.civica azienda, rendono perciò indispen-
saÚllá '10 scioglimento del Consiglio comunale con la conseguenteio-
mina di tú Regio commissario ed a ciò provvede, apyhînto, lo schema
di décreio che ho Ponore di sottoporre all'Augusta 11rma di Vostra
Maesth.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO Ë Plcá VOLONTÂ DELLA NAZIONU

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli nifari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo mdcó ilellä legge co-

muuale e provinciale, a.pprovato con R. decretto A feb-
braio 391.5, n. 148;
Abbiamo decretato e decretismo:

zione. Ma questa non ritenne di dare esecuzione al suggerimenti tu•
tori, sicchè 11 Prefetto anche in -vista del malcontento che s'era an-
dato a mano a mano accentuando contro gli amministratori, dispose
una Inchiesta sull'andamento della civica azienda. L'inquirente ha
accertato che gli affari ed i servizi comunali erano in deplorevole di.
sordine; il personale, esuberante, eccessivamente costoso, non dava
il necessario rendimènto; la contabilità comunale a le altre scrittu-
razioni obbligatorie trascurate o mancanti; le scuole, le strade, PI-
giene dell'abitato e gli altri pubblici servizi presentavano gravisshaq
delleienze: nella gestione dell'annona, tenuta direttamente dal sin•
daco, erano state compiute numerose irregolarith, erogandone gli
utili 14 spese non autorizzate ed eseguite senza l'osservansa delle
prescritte forme.

2 risultato, inoltre, che 11 bilancio presentava un rilevante dissa
vanzo,. In luogo del previsto avanzo di amministratione; che le tasse
domunali e, particolarmente quella sugli esercizi, erano applicate cott
criteri arbitrari e spesso contrari alle Vigenti disposizioni di legge.
11 Commissario prefettizio läv1tð formalmente l'amministrazione ad
adottare i provvedimenti indispensabili per sistetnare la finanza mu-
niclyale, ma una prima adunanza consigliare rimase deserta, e la se-
conda rinsel infruttuosa, provocando anche gravi incidenti. In tale
situazione, póiché Feslierienza del passato e la pervicace resistenza
opposta dall'amministrazione a dare alla propria azione un Indirizzo
conforme a legge ed agit interessi delPEnte, glueta i richiami ripetu-
tamente rivoltile dall'autorità governativa, rendone manifesto come
nessmi affidamente possa farsi su di essa, mentre 11 malcontento della
popolazione va a mano a mano, accentuandosi, si da lasciar temere
gravi perturhamenti dell'ordine pubblico, appare indispensabile lo
scioglimento del Odnsiglio tomunnle, ed a ciò provvede, con la conse
gnente nomina del Regio commissarlo, lo schema di decreto, che ho
l'onore di soitoporre alla Augusta ûrma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOÌßNTÃ DÉLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta dql Nostro Ministro Segretario di Stato pe
gli afari dell'inter91o, Preëidente del Consiglio dei Ministrig
Visti gli nRicoli- ß23 e 324 del testo unico de11a legge,

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 fek
braio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ifconsiglio comiinale di Curignano, in provincia di Toring
è sciolto.

Wrt. 2.

Art. 1.

ILConsiglio comunale di Fiumana, .in provincia di Forlt,
selolto.

Art. 2.,

Ik sig. Arrigo Casanova è nominato Commissario struer
inario petr l'Amministrazione provvisoria di dettä Comune,
thro alfinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.

Il signä:r rag. Giovanni Tarino è 11aminato Commingar14
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Gös

myne, flyo alPiitsediamento del nuovo Consiglio comunale al
termini di legge.
IT Nostro

.
Ministro predetto è incaricato tiell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 22 luglio 1928.

VITTORIO .EMANUELE.
Il Tostre Ministro proponente. è incaricato della esecu- 3fDSSOUNI.

zione del presente decreto.

,-Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 10 agostó 192ß. Relazione di À. E. il Ministro S retario di Stato per gli,
VITTORIO EMANUELE. aflori de1Pinterno, Presidente 1 Consiglio dei Ministri,

3fvesouxi. a, S. 30.11 Re, in ndienza del 5 Inglio 1923, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Filadelfia, in provincia di

Relazione di S. E, il Ministro Segretario di Stato per g1k
j Ñl dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S¿ Ma il Re, in udtenza del 22 luglid 1923; sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Carignano, in pro-
vincia di Torino.

.

MÄESTA,
Ñel marmo scorso la Giunta provinciale amministrat1Va dìLTorinó,

progedendo - all'esame del bilancio 1928 del comune 41 Carignano,
aveva dovutol formulare gravi rillevi circa Pirregolare e aparellusta
rilxirkisione del earlos tributarlo rinviande .gli atti alEamministra,

aiAESTK,
Un inchlegta recentemente eseguita, in teguito a reclami, ha po,

sto in luce le anormali condiziðni della civica azienda di Filadelfla,
la cut amministra210ne, sorta dalle elezioni generali del 1920 à ti-
dotta, per dimissioni antiche e recenti, ad 11 membri sui 20 assegnatl
per legge al Comune.
L'ufficio comunale .nonostante l'esuberanza del personale, è in

grave disordine, le finanze sono dissestate per la mancata realiz-
zazione delle entrate prcViste in bilancio, e iparticolármenté delle
ta'ste, che da Tari ateni non Tengono riscosse¡ la situazione conta•
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bile del Comune non è esattamente accertabile per l'insufficienza
delle, scritture contabili, per l'omissione dplle verifiche di cassa e

per 11 mancato esame dei conti dal 1908, al 1918, mentre quelli del
1919 in poi non sono stati neppure resi dal tesoriere. Il dazio è ge-
stito in economia, senza regolamento, senza controllo e senza pre-
stazione di cauzione da parte dell'indaricato della riscossione.

La pubblica igiene è trascurata, abbandonata la dettezza urbana,
l'asgistenza sanitaria ë denciente e l'elenco dei poveri non aggior-
nato dal 1912, il cimitero tenuto in condizioni irriguardose; trascu-
rato 11 servizio di polizia niortuaria.

Per i problemi di maggiore interosse per la popolazione l'am.
ministrazione ha dimostrato un costante disinteresse, anche perchè
L dissensi e le competizioni personali fra gli amminletratori hanno
impedito il normalo furizionamento della Giunta e del Consiglio, da
tempo inattivo.

- Tutto ciò ha determinato un vivo malcontento che ha reso le
condizioni dello spirito pubblíco assai delicate e tali da non cqn-
sentire l'esperimento delle elezioni suppletive che sarebbero neces-

sarie per l'integrazione della rappresentanza, sicchè anche per ra-

gioni d'oydine pubblico, oltre che per la necessità di assicurare il

riassetto deHe flpanze c la riorganizzazione dei servizi dell'Ente, si
rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio.

A ciò provvede, appunto, lo schema di decreto che ho l'onore
di sottoporre all'Augusta firma dena Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PËR GRAZIA DI DIO à PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö per
gli afari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 32û e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 1 feabraio

1915, n. 148, nonchè il testo unico delle leggi emanate in
conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1917, n. 1390 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Filadelfia, in provincia di Ca-

tanzaro, è sciolto.
'Art. 2.

Itaignor Raffaele Nicastri è nominato Commissario straor-
dinario per Pamministrazione provvisoria di detto Coinune,
fino alPiusediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Consi-
glio comunale, a norma de1Part. 1, n. 9 delle disposizioni
Iireliminari del citato testo unico 19 agosto 1907, n. 1399.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato av San Rossore, addì 5 luglio 1923.

VITTORIO EMA2{UELE.
MUSSOLINI.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 20 agosto 1923.
Proroga di poteri della Commissione straordinaria della pro.

Vincia di Treviso.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio di Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 20 agosto 1923, sul decreto che

proroga i poteri della Commissione straordinaria della
provincia di Treviso.

SIRE,

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di V. M. Io schema di de-
creto, che proroga di tre mesi i poteri della commissione Reale per
la provvisoria anuninistrazione della provincia di Treviso per dar

nìodo alla gestione straordinaria di completare la sistemazione della
Ananza p1•ovinciale e dei pubblici servizi e per fare coincidere le
elezioni provinciali con quelle per la ricostituzione delle ammini-
strasióni comunali disciolte nella circoscrizione.

Con lo stesso decreto si iprovvede alla sostituzione di uno dei
componenti la commissione Reale, resosi dimissionario per ragioni
di salute.

VITTORIO EMANUELE III
PER GItA¾IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visto il Nostro decreto, in data del 29 marzo 1923, con cui

venne pelolto il Consiglio provinciale di
.
Treviso e venneko

chlamati a far paiste della Commissione straordinaria, in-
caricata della amminístrazione provvisoria di detta provin-
cia. fino alPinsediamento del nuovo Consiglio provinciale a

tegnini di legge, oltre il vice Prefetto, presidente, i signori
comm. prof. Bensi Giuseppe, avv. Giorgio Radaelli, comm.
avv. Valentino Pellizzari, e rag. Domenico Bertoli;
Ritenuto che, avendo il primo di detti componenti, comm.

proL Bensi Giuseppe, rassegnato le dimissioni per ragioni
di salute, occorre provvedere alla äua sostituzione;
Vista la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine per la ricostituzione del Consiglio provinciale
di Treviso ò prorogato di tre mesi.

Il signor prof. Greggio Ettore è chiamato a far parte del-
la Commissione straordinaria per la disciolta amministra-
Zione provinciale di Treviso sino alPinsediamento del nuovo
Consiglio provinciale a termini di legge, in sostituzione del
signor comm. prof. Bensi Giuseppe che viene esonerato.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, 20 agosto 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI•

DECRETO MINISTERIALE 27 agosto 1923.
Inibizione di riacquisto della cittadinan2a ifaliana.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFAßI DELT/INTERNO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che 11 signor Angelo Emanuelli, nato a Compia-
no (Parmal, il 15 settembre 1859, dal fu Luigi e dalla fu Do-
mexica Regazzi trovasi in via di riacquistare; a norma del-
Part. 9, n. 3 della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadi-
nanza italiana da lui perduta di sensi delPart. 8, n. 1 della
legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consígliano di inibire al pre-

detto signor Angelo Emanuelli 11 riacquisto della cittadi-
nanza italiana;
Veduto il parere in data 1ß agosto 1923 del Consiglio di

Stato (sezione P) le cui considerazioni s'intendono riportate
n&T presente decreto;



4-11-1923 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 208 595

Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

.
Tegtl.voregolamento, approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta:

E' inibito al- predetto signor Angelo Emanuelli il riacqui-
sto della eittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 27 agosto 1923.

p. Il Ministro: A. FINZI.

lÏlSPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO PEE I?ECONOMIA NAEIONALE

DIREETONE GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRITA1E

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 31 agosto 1923.

Media Medla

Parigi. . . . . . . . 132 18 Belgio. . . . . . . . 107 80
Londra . . . . . . . 106 'ifš Olanda . , . ,. 4 . .

9 22

Svi zera . . . . . . 423 76 Pesoa oro . . . . . . 17 20

Spagng . . . . . . . 316 Pesos carta . . . . .
7 57

Berlino. . . . . . .
0 00026

New-York. , . . . . 23 42
Viegma . . . . . .

O 032

....... 69--
Oro.........4õISO

MedÌa dei consolidati negozIsti a contantl.
oon

godimento
in corso

3.50% netto (1906) . . . , , . . . 27 85

CON§OLTDATÌ 3.50% i (1902) . . . . . . 4, 91 50

3.00% Jordo ., . .<. . . . . . . .
48 76.

5.00% netto . ¿ . . . . . . . . . 8"Ï 79

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giortto 16 settembre 19$3.
Media Media

Parigi . . . . , , , . 132 91 Belgio . . . . . . a 108 70
Londra". . . .

-

. .
107 36 .

Swissera . . . . . . 426 Of>
Olanda. . . . . . . , 9 29

Spajpia . . . . . . , 318 50
Pesos oro . . . .

. . 17

Berlino , , , . . . . 0 00029 Pesos egeta . . . . .

7 62

Vienna. . .' , , . . , O 0335 New York . . . . . . 23 57

Praga' . . . . . . . 09 35 Oro
. . . . . . . . . 4õ4 70

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Coti

spdimento
• m 00750

3.50% netto (1906) . . . . . . . .
'l7 ô2õ

00NSOLIDATI 3.50% a (1902) . . . . . . .
71 50

3.00% Iordo
. . . . . . . . . . . 48 75

5.00% netto . . . . . . . . . -. 87 61
.

OPER,A NAZIONAIAC COMBATTENTI

Ordinanza. del Collegio centrale arbitrale: Fondo « 311anella ».

II. Copeliio centrale abitrale istituito con Part. 19 del tegola-
mentp legislativo per l'ordinamento e lá, funzioni WeU'Opera. Na-
zlonalo per i combattenti, approvato con decreto Iaiögotgenziale
1ß gennatô 1919, n,. 55, composto degli Ecc.mi signorl:

Nontà gr. Utt. Giuseppe, presidente di Sezione della Gorte di

Cassazlone di Iloma, presidente;

Faggelja comm. Donato, consigliere della Corte di Cassazione
di Roma, membra egettivo;

Gatti gr. uŒ Salvatore, consigliere di Stato, membro supplente;
Brizi gt. uff. prof. Alessandró, direttore generale dell'Agricol-

tura, membro egettivo;
Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore del Ministero

di agricoltura, membro supplente, assistito dal segretario comgi.
avv. Antoniö Castellani, cancelliere capo della Corte di CŒssazione
a riposo.

Ha pronunciato la seguente

Ordinanza.

Letta la richiesta in data 19 ottobre 1921 del Consiglio di am-
ministrazione dell'Opera Nazionale per f combattenti, relativa ai
trastetinrento del fondo « Alinnella a sitð in territorio di Carientihi,
provincia di Siracusa, e intestato -alla fide commissaria Antonia
Minelli enfiteuta alla Amministrazione del fondo Culto,. aminini-
strato dalla Congregazione di carità di Lentini,,il quale fondo, co-
me risulta dal certificato dell'Agenzia delle iInposte di Lentini, ha
la superficie di ettari 55.57.80 con la rendita di L. 1093.84 ed & in-
dividuato dai mappali 900, 901, 908, 899, 907 e dai confini; a nord:
Trazzera S. Giovanello ed eredi Tribolato Salvatore; ad est: con-
trada piazza Ferrata di LicciardelH; a sud: eredi Tribolato Salva-
tore e via Platta; ad ovest: Torrente Atolinella o 31engaro, Fratelli
Brogia, censiti di Minnella, e proprietà Piccolo;

Udita la relazione dell'ing. comm. Giuseppe Zattini;
Ritenuto che a termini dell'art. 5 del regolamento approvato con

R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612, il Consiglio di amministrazione
dell'Opera Nazionale per i Combattenti ha data comunicazione della
richiesta di trasferimento agli Enti interessati, cdme risulta dalle
ricevute postali di ritorno: ,

RÌtenuto che la richiesta di trasferimento di cui è parola, viene
fatta ai sensi ed agli effetti degli articou 9, n. 2, e 10 prima parte
del regolamento legislativo approvato con decreto Luogotenenziale
16 gennaio 1919, n. 55, per essere 11 fondo atto ad importanti trasfor-
marioni culthraH:

Considefato che, secondo quanto risulta dalla relazione allegata
alla richiesta dell'opeta¿ 11 terreno del fondo Minnella è di natufa
vulcanica e fertile; il fondo è priva di piante arboree; eccettuato
circa 10 ettari in cili esistono, in modo sparso, 180 piante di ulivi;
la coltur;L è

.
discontinua, avvicendandosi 11 frumento al pascolo,

e i gabelloti sabafuttano a piccõli toltivatori. le parti che nell'an-
nata ctidono in rotazione di"semina, e a pecorai quelle,che devono
ritenere a 1pascolo;

. Considerato CÏ1e l'Opera Nationale si jpropone di addivenire- al-
l'impianto in tutto 11 fondo di vigneti assoluti o consociati al man-
dorlo, e di mandorleti ed uliveti pure assoluti o consociati alla col-
tura erbacea di leguminose e cereali in rotazione cofitinua e di adi-
bire a culture oftensi e di agrumi qualche ettaro della parte bassa,
per quanto lo consénte l'.acqua della sorgiva esistente;

Presa Visione delle deduzioni presentate dalla Congregazione di
arità di Leritini 10 guali così possono riassumersi:

1. I?ácilua di irrigazione-ò esigua e non si puð pensare di so-
tituire degli agrumoti, agli ortalizi che attualmente si coltivano;

2. Non- è il caso di sostituire alla cerealicoltura l'implanto di
ulinti, mandorleti e vigneti che in quella contrada crescono sten-
tati come lo prdva Pesperimento fatto in terreni vicini;

. 3. Nel fondo.es.iste già una.<iotazione di olivi e sarebbe fuor
di proposito estendere Parbokicoltura a.danno della cereaucoltura;

A. La Congregatidne 11& già deliberato di indire un'asta per
dare 11 fondo ad enfitensi perpetua in base al canone armug 'di
L. 14000, netto da imposte, come è stato di già offerto da certo Pre-
vitera Salvatore;di Carläntíni;

Ptesa altreal visione delle contro deduzioni presentate dall'Ope-
ra 31à quale osserva:

1. 40me risulta dal giano, non si è esclusa la cultura dogh or-
talizi e solo síé detto che si possono coltivare anche gli agrumi Ed
agli agrumi udn à certo di ostacolo 11 clima, mentie poi essi co-
Stituiscono una. coltura molto più redditisia degli ortalizi; e

.
2.->L'altimetria del fòndo, che va da 120 a 230 métri sul livello

del pare, è certo adatta per i Vigneti, gli oliveti ed I, mandorleti
e non & esátio che nei fondi vicini già trasformati, tall piante
crescono stentate come del resto crescono e prodhcono bene neUa

parte centrale déllo stesso fondo Minnella già censita;
3. Non. si.intende aboure la cerealicoltura, ma consociarlacalle

plante arboree e tendeñdo la coltura erhacea continua, avvicen-

darido i cereali alle Íegumingse e ab01endo-il pascolo.
Il Collegio osserva che la Intendënza di Ananza di Siracusa,

quale rappresentante il Eando áulto, non ha fatto alcuna opposizio-
ne; e che la Congregazione di carità di Lantint, con le sue dedu-

zioni, non contesta nè la natura del terreno, nè la sàa suscett!ýità
di .colture arboree che già esistono in parte del fondo stesso,< e

più ancora nella parte del modesimo che venne già censita. La Con-
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gregazione fa.solo questione di fornooonto-e si preoccupa poi del
prezzo che potrà. essere pagato, mettendo in evidenza l'animontare
della enfiteusi perpetua che sarëbbe, in corso di trattazione.

Non potengo pertanto in questa sede, occuparsi di ciò che ri-
guarda 11 prez2o e riconoscendo che la sostititzione della coltura
continua .alla discontinua con l'associazione di plante arboree e l'im-
pianto di vigneti, uliveti e maridorleti rappresentano una itapor-
tante .1xasformazione colturale, di cui 11 fondo si giudica suseettibile;

Per questi motivi:
11 Collegio centrale arbitrale :
Vtsti ed applicati gli articoli 9, n, 2, e 10 prima parte del rego-

lamento legislativo approvato con decreto Luogotenenzialo 10 gen-
naio 1919. n. 55, non che gli articð11 5 e 'l del regolainento approvato
on R. decreto 22 agosto 1919, n 1812;

Ordina

11 trasferimento all'Opera Nazionale per i Combattenti del fondo
«Aflanella » in conmne di Carlentini, provincia dL Siracusa, ammi-
nistrato dalla Congregazione di carità di Lentini, came. più sopra
é dóscritto e meglio specifloato nella richiesta e negli atti;

Dispone che la presente ordinanza resti depositata, insieme al
documenti relativi, nell'ufficio di segreteria di' questo Collegio.

Così deciso e pronunciato 11 giorno 23 dicembre 1921 nella scde
del Conegio centrale arbitrale hr Roma e sottoscritta la presente
ordinanza dal componenti 11 collegio, 11 giorno 10 gennaio 1922

NONIS - FAGGELIA -- GATTI -- BRIZI.

2ATTINI, €ßtensore,
A. CASTELLANI; 8eg7eldif0,

. ,La presente ordinanza è stata depositata nella segreteria del

Collegio centrale arbitrale 11 glorito 10 gennaio 1928.

A; CASTEIANI, SegretariO.

Per copia conforme all'originale, col quale collazionata, concor-
da chè si trasmette all'Opera Nažionale per i Combattenti, at sensi
e per gH effetti di .cui agli articoli 7 e segg. del Tegolamento ap.
provato con R., decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, addì 13 gennaio 1928.

Il segretario del Collegio i A., Castellani.

MINISTERO DELLE PINANSE
DIREZIONE GENERALE DSL TESDRO ,

RETTIFICHE D'INTESTAZIONE.

(1* pubbHeazione).
E' staio dichiarato che i buoni, del tesoro 5 % quinquennalt

12* emissione, n 862 di L. 50.000, n. 863 di L. 50.000 e n. 864 di
II. 6.000, sono stati erroneaynente intestati a Buschini Ferdinando in
Pietro, minore, sotto la patria potestá della madre Rutilia Iliva fu
Pietro, vedova Buschini, mentre dovevano egsere iritestáti a Boschin1
Fernando fu Pietro, minore, ecc. (il resto come sopra), giulita il cer-
tificato di nascita del titolare rilasciato dal comune di Pesaro e l'atto
di notorietà ricevuto il 24 luglid Ì923 da'Rossi Alfonsó notaio in
Pesuro.

Ai sensi dell'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 200, si dif-
flda chiunque passa avervi interesse, che .trascorso un mese dalla
prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetia U//teiale del
Regno, senza che siano intervenute dpposizioni, si procerterà alla
rettifica della intestazione dei buoni suddettL

Roma. 31 agosto 1923,

p. Il difettore generale: Onuu.a.

i

MINISTERO DELLE FININZE'
DIREzzolfs GENEBAIEVDEL DEBITO PUERIJo

llettifiche d'intesta:tonk. 26 Pabblieazionea ELENCO N. 7,

Si dichiara che le rendite šeguenti,• pe errord accorso nella Indicazioni dato dai richiedenti all'atnministrazlone der liebito pub.
bÚco, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonpa 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolarf delle rendito stesse:

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO &Ba ÏNTESTAZIONE DA RETTIFÌCARE TENORE DELLA RETTEFICA
d'iscrizione

rendita annua

1 2 3 4 6

P. N. $7151 375 - Ottaviano chiara, Sara, Elena, Amalia, e Gio- Ottaviano clitara, Sara, Elena, Amelia à Glor
vanna fu Enrico, minori, sotto la patria po- Vanns fu Michela minori, ecc. öme contro,
test¥de11a madre Pellocchia Glementing ve- Con Osutkutto vita.Hzio a Pellecchia Cieniéni
dova Ottaviano, dom. la Avellinoncon u'su- tina fu Luigi, ved. di Ottaviano Michele do-
frutto Vitalizio a Pellecchia Clementina fu niiciliata in Avellino.
Luigi, Ved. di Ottavinnó Enrico, domic, in
Avellino,

3.50% 226530 210 - Zanaletti Elvira di Pietro, mog1Ïe di Depetria Zanoletíl Gristina-Camilla.Elvira, moglie di
a 509890 TO - Luigi, dotn. In Acqui (Alessandria). Vinco- Depetris Bartolomeo-Ltugt, .dom. In Acqui

lata.
,

- (Alessandrfa). Vincelata.

s 243722 350 - Giordano Ferdinanda fu Giovanni, moglie di Giordano Marianna-Luigia-Ferdiffanda fu Gios
Fina Alessandro, dom. a Torino. yanni, ecc come contro.

Cons. 5¾ 262152 345 - per l'usufrutto a Costa Lucia fa Carlo, ved. dl per l'usufrutto a Costa Teresa-Lucia fu Carlo,
a 202153 345 - Borgnino•Vittore, dom. a Baldichieri (Ales. Ved., ecc., come contro.
s 24W60 445 - sandria).
n 24W61 445 --

A termini dell'art. 107
.
del Regolamento generale aul Debito pubblico, approvato con R. decreto 10 febbraid 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso daua data della prima pubblicazione di qtlesto avviso, ove non slutto state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 14 18 agosto 1923.
R direttore generale: D'ABIEN24.
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lìINIS'TERO DELLE FINANZE

Direzione generale del Debito pubblleo

Perdité di certificati. 3a Pubblicazione.

Gonformemente alle disposizioni degli articoli 18 del testo imico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con TI. dooreto 17 luglio
1910, n. $36 e 75 del Regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, 11. 298;

Si motifica che ai ternlini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certiticati d'iscrizione delle sottodesignate
rendite e fatta domanda a.questa Amministrazione <affinchè previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i strovL
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta Ufficiale si -railasoeranno 4 nuovi -certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notiflcate a questa
Direzlone generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA UAJER .

AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizioni di ciascuna

iscrizione

3.50 ; 753307

a 716438
Solo certificato
di usufrutto

Cons. 5 g/ · 18410 -

Polizza comb.

20312 -

Polizza comb.

3,ð0% 20869

391
Assegno provv. •

Cons. 5 28722
Pq1izza comb. .

69738

697ð7

84876

02393

98172 - -

701406

Cons. 5% 284324
Vecchio Soló certificato

di nuda proprietå

Cons, 5 1õ9692

596
Polizza coinb. *

P. N. 5 % 20007 '

Cons. 5% - 82300 -

130205

205481 '

3.50 % 726205

Cons. 4.50 $$
.

1893

Coiis. 5
.
188124

1203
Polizza comb

57930

Leardi Nicola fu Vincenzo. dom, a Sparanise (Caserta) Vincolata L. 7 -

Per l'usufrutto: Ceschina Caterina fu Domenico, ved. Invernizzi
Giovanni, dom. a Verna (como) . . . . . . . » 101 50

Per la proprietà: Invernizzi Ermenegildo detto Raffaele, Saverio
Jietto hitchele, Giacinto detto Ermenegildo fu Gioyanni e Bolla
Alfredo di Virgilio, minore, sotto la patria potestà del padre,
eredi indivisi di Invernizzi Giovamii, dem. a Verna (como).

Leonardo Donato fu Sabato, dom. a Penta (Salerno) . , , , y 20 -

Brusaferri Emilio di Albino,· doms a Casalmorano (Cremona) ,
i 20 -

Cappenania ordinata dal fu Giuseppe Pacifico di jus patronato
della famiglia Paciûco di Benevento. Vincolata . . . . i 168 -

Intestata come la precedente. Vincolata
. . . . . , i 0 41

Da Luigi Ferdinando di Ercole, dom. a Mira (Venezia) , , , a 20 -

Volve Tommaso di Matteo, dom. a Manfredonia (Foggia) . . X 25 -

Intestata como la precedente • • . a = . . « • i 10 -

Intestata come la precedente a , « · • w • a i 10-

Intestata come la precedente , , , , , . . . . ¾ g -

,Intestata come la precedente a , - a w . • a i 40 -

Mcnsa garrocchiale povera della SS.ma Annunziata e dell'Ascen-
sione di Costa Serina (Bergamo) . . . . . . . ( . 50 50

Serati Maria fu Pasquale Luigi, moglie di Siena Domenico, dom.
aþovarar.,...., s ....X 2ö0

Per la proprietà: Sisinò Gabriele fu Giuseppa dom. in Napoli . » 215 -

Per l'usufrutto: Sisinó Giuseppe di Gabriele, dom. In Napoli

yenezian Emilio fu yitale, dom. in Roma . . . . . -
a 1500 -

Piccinotti Francesco di Antonio, dom, a S. Firmino (Arezzo) . » 20-

Beneficio parrocchiale di Paratico (Brescia) . . a . . i 55 -

Jutestata*come la precedente . . . , , , , , , a 1805 -

Beneficio parrocchiale di S. NIaria Assunta in Paratico (Brescia) N 50 -----

Intestata come la precedente . . .. . . . . . . » 3100 -

Opera Pia Ignazio Lomellini in Genova . . « » . . § 1169 -

Intestata come la precede¤¾ · • · · « « • y - i 3915 -

Paruta Giacomo di Antonino, dom. a New-York - - • • • ( 50 -

Cappellí Cesarc fu Egidio, dom. a Livorno . . . . . . » 20 -

Fabbriceria parrochiale di Paratico (Brescia) • • . « » i 7ea -



5956 4-11-1923 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA ---- N. 208

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della
rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

Cons. 5 57931 Intestata come la precedente . . « . . . , L. 70 .-

a 10:521 Intestata come la procedente « • • • • « » . . 50 -

3,50 78ggg4 Ferrigno Maria fu Paolo, moglie di Di Martino Nicolino, dom. a
Bauso (Messina) •. • · · - , . . . . . 140 -

Cons. 5% 2499 Asilo infantile di Paratioo (Brescle) . . « , . . . 50 -

16248 Intestata come la precedente • • • . . . « , . 55 -

3.600 584138 Ferrero Giovanni fu Francesco, dom. in Asti (Alessandria). Vin-
colata
............., TO-

Cons. 5 6027 Ferrero Francesco di Giovanni, dom. in Asti (Alessandria) . . > 20 -
Polizza oomb.

3.50 10274 Comune di Marano Vinentino (Vicenza). . . . . , , i 10 50

g 743844 Intestata come la precedente . . . . . . , , , à 24 50

4.50 o 45140 Civico ospedale del poveri in Sezze (Roma), amministrato dalla
locale Congregazione di Carità .

. , , , , , ,
, 6 -

49ô75 Ospedale dei poveri in Sezze (Roma), amministrato come la pre-
cedente............., 12-

r 101037 Gallina Luigi fu Abelardo, minore, sotto la patria potestà dellaCons. 5 o madre Rota Ester fu Giovanni, ved. Gallina, dom. a Milano a 5 -

, Bargagli-Bardi-Bandini Elena fu Girolamo, moglie di Petrucci
Silvio, dom. in Forll. Vincolata

. . ; $95 -

3,50 47ð285

a 0õ9674

0786õ1

692055

703623

718810

a 724428

P. N. 5% · ' 10310

3.50¾ (1902) 8691
Solo certificato
di nuda proprieth

P. N. 5%
' 17090

x 17097

s 17098

17099

Cons. 5% 118407

118408

118100
Solo certificato
di usufrutto

07770

Roma, 30 aprile 1922,

Taranto Giuseppina fu Saverio, moglie di Mirra Alberico, dom,
a S. Nazzaro Calvi (Benevento). Vincolata . , , .

Amato Vincenzo fu Francesco, dom. a Randazzo (Catania) . .

21 -

.mato-Scala Vincenzo fu Francesco, dom. come la prec dente

Amato Vincenzo fu Francesco, dom. come la precedente ,

Intestata cogle la precedente , , , ,
70 -

Tntestata come la precedente . , , , , ,
70 -

Amato-Seala Vincenzo fu Francesco, dom. come la precedente

Amato Vincenzo fu Francesdo, dolp. a Palermo

Per la proprietà,:, Comunë di Montecorvino Rovella (Salerno),
.

297 50
Per l'usufrutto: Della Monica Pietro fu Ignazio, do10. A Mon-

tecorvino Rovella

Laino Gregorio di Luigi, dom. in Orsomarso (Cosenza) . . . ? 50 -

Intestata come la precedente . . . ., , , , ,
à 50 -

Intestata come la precedpnte * * • • • • • • • * 50 -
Intestata come la precedente « • • • • • • • • • 50 -

Prosperi Vincenzo fu Romolo, minore, sotto la patria potestå della
madre Cosso Maria, ved. Prosperi, dom, a Genova •

· ·
• 20 -

Prosperi Giuseppe fu Romolo, minore, ece, come la precedente * 20 -
Per l'usufrutto: Cosso Maria di Luigi. Ved. Prosperi . .

.
» gg

Per la proprietà: Prosperi Vincenzo e Giuseppe fu Romolo, mi-
'

nore, sotto la patria potestà della madre Cosso Maria, ved.
Prosperi, dom. a Genova

Barbato Vita di Antonio, nubile, dom, a Partinico (Palermo) . • 200 --

Il direttore g3nerale: D'ARIENzo.

J
Rario Foruzy, direttorc - Turuino Raffaele, gerente. Ro;na - Stamperia dello Stato.


